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Polonia come un'infanzia 
In « Wielopole-Wielopole » la memoria, familiare 
del villaggio natale dell'artista offre materia 
ad un'ulteriore esplorazione del tema della morte 
La metafisica dell'Esercito e il mito della Crocifissione 
struttura portante del lavoro teatrale 
L'alta professionalità del « Cricot 2 » 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — « Non è vero 
che la stanza dell'infanzia 
nella nostra memoria rima
ne soleggiata e luminosa, 
E' tale soltanto in una con
venzione letteraria di manie
ra. Si tratta di una stanza 
morta e di morti.. ». Qui è 
il punto di partenza della 
nuova creazione di Tadeusz 
Kantor e del suo gruppo po
lacco, il Cricot 2, che ha 
avuto la « prima mondiale » 
nello spazio ricavato all'in
terno d'una vecchia chiesa 
sconsacrata, in via Santa Ma
ria, nel quartiere di Oltrar
no: conquistato anch'esso, 
dunque, a quel fervore di at
tività che, grazie alla con
giunta iniziativa del Comu
ne democratico e del Teatro 
Regionale Toscano, sta fa
cendo di Firenze non solo 
un luogo ospitale, ma un 
centro propulsivo -della vita 
scenica, nazionale e inter
nazionale. 

Wielopole-Wielopole è il 
titolo dell'attesissimo spetta
colo, preparato con puntiglio 
per lunghi mesi; e ripete il 

nome del paese dove Kan
tor è nato, l'anno 1915. Ec
co, la « ripetizione » è la 
nuova sigla, tematica, stili
stica, ideologica, del lavoro 
di questo geniale artista, il 
cui complesso itinerario vie
ne illustrato nelle sale del
l'annessa Cricoteca. e La ri
petizione sottrae alla realtà 
la sua finzione vitale, il suo 
significato vitale, la forza 
dell'attività pratica di vita. 
In seguito a tale operazio
ne... la realtà diviene impo
tente e infruttuosa ai fini 
della vita pratica, ma in tal 
modo acquista una forza co
lossale nel pensiero, nell'im
maginazione... ». Così agireb
bero, dice Kantor, il bambi
no e il poeta. E, con tutta 
evidenza, è una poetica e 
non una filosofia, quella>:yie 
egli espone, a premessa di 
Wielopole-Wielopole. 

Ma la memoria del bambi
no trattiene, dei personaggi 
situazioni avvenimenti attor
no a lui, solo alcuni dati ca
ratteristici. E allora la rap
presentazione (un'ora e un 
quarto in totale) sarà pure 

« ripetitiva » nel senso che 
quanti vi appaiono repliche
ranno gli stessi gesti, mo
menti, atteggiamenti, rituali 
quotidiani: si sposeranno, 
andranno in guerra, vi mori
ranno o ne torneranno, si 
spegneranno nel loro letto, e 
via da capo, all'infinito. 

Ripetizione è anche dop
piezza. Più di una delle fi
gure evocate ha accanto a sé 
la sua copia, un allucinante 
manichino. Ma, del resto, 
argomenta Kantor, « il ricor
do si serve di personaggi 
presi a nolo », di « individui 
loschi, creature mediocri e 
sospette ». Padre e madre, 
zìi e nonni che si affollano 
nella « stanza dell'infanzia », 
riprodotta con pochi essen
ziali arredi lignei su una pe
dana quadrangolare, non so
no propriamente l'oro, ma al
i l i chiamati a recitare quei 
ruoli, con pena, imbarazzo, 
maldestrezza. E tra di essi 
non sarà difficile individua
re l'agente segreto della 
morte: la sordida inservien
te che manovra il giaciglio 
degli agonizzanti o che, tra

sformata in vedova del fo
tografo locale, « riprende » 
una pattuglia di reclute alla 
vigilia dell'entrata in guer
ra: il suo apparecchio a sof
fietto ci si svela per una 
mitragliatrice, i soldati in 
posa per la foto-ricordo bal
lonzolano sotto i colpi, simi
li a pupazzi da baraccone. 

Il motivo dell'esercito, in
sieme con quello della Cro
cifissione, costituisce la 
struttura portante di Wie
lopole-Wielopole. La condi
zione del militare affascina 
Kantor, in quanto mortale 
per eccellenza, quasi me
tafisica; sebbene poi i rei
terati ingressi di un alto 
ufficiale, dall'aria minaccio
sa e dispotica, rechino il se
gno di più contingenti po
lemiche. Ma quelle unifor
mi fissate in una spettrale 
immobilità, e procedenti a 
passo cadenzato, sul ritmo 
d'un antico canto di mar
cia, o assiepate sul fondo, 
dietro la porta appena schiu
sa, come su una gremita 
tradotta salutata dallo sven
tolio dei fazzoletti di chi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 SCHEDE-ARTE - «Ostia, porto di Roma», regia di 

E. Sasso 
1* TUTTI LIBRI: settimanale di informazione libraria di 

G. Zucconi 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER T U T T I : il russo 
17 LA FAMIGLIA MEZIL (dis. animati): a l i ragazzo in

visibile » 
17,25 MAMMA A QUATTRO RUOTE: « Mamma perché mi 

rinneghi? » 
17.50 LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPERT: cRupert 

e la nevicata di carta » 
18 POPOLI E PAESI: «I Sakuddei » 
18,30 LA DAMA DI MONSEREU: « L'agguato». regia di Yan-

nich Andrei 
19 T G CRONACHE 
18,20 AMORE IN SOFFITTA: «Genitori in difficoltà» con 

19.45 ALMANACCÒ DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 KOJAK: «Quartiere cinese», regia di Jannot Szwarc 

Protagonista: Tellv Savalas 
21.35 L'UOMO DEL SAHARA: « Il Mizab ». un programma. 

di Mano Gianni 
21,55 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e dal

l'estero Da Torino: atletica leggera, campionati ita
liani assoluti 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

a Rete 2 
12^0 TG2 • PRO E CONTRO: opinioni su un tema d'at

tualità a cura di M. Pastore 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 BIOLOGIA E AMBIENTE: «Il deserto messicano» 
14,30 NOI SUPEREROI: un appuntamento con_ Tarzan e 

Superman 
17 SATURNINO FARANDOLA, di R. Meloni e N Mozzato. 

regia dì R Meloni Protagonista Mariano Rigillo 
17,30 E' SEMPLICE: programma di scienza e tecnica per 1 

giovani 
11 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: Gran Bretagna -

«Ecologia storica: la palude di Whlttless» 
1140 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
1S\50 SPAZIOLIBERO: programmi dell'accesso 
19.05 IL MEGLIO DI BUONASERA CON- MARIO CARO

TENUTO e il telefilm comico della sene « Caro papà_ ». 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 IL NIDO DI ROBIN: «Un riposante picnic», reela di 

Peter Frazer-Yones. con R O'Sullivan e Teessa Wyatt 
21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1980 (Eurovisione)- Tor

neo televisi\o di giochi, quarto incontro Per l'Italia 
partecipa la città di Grado 

22.30 STORIE DI VITA. Fatti, cronache, rappresentazioni 
di « Un paese e i suoi emigrati ». di G Bertucci, P. Ca*-
staldmi. G. Patrone, S. Rossi e SL Rotondo 

23.25 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
18^0 
19 

19,30 

20 
20,05 

21^5 

22 
2240 

PROGETTO TEVERE, a cura di Adriana Fotl 
TG3 - Fino alle 19,10 Informazione nazionale; dalla 
19,10 alle 19,30 informazione regionale 
ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DEL CI
NEMA - « Una breve storia », nuovo cinema di Pesaro 
GIANNI E PINOTTO 
16 ANNI DI PESARO: 7 FILM DAL NUOVO CINEMA 
(II): «L'armata a cavallo» (1967), regia di Miklos Jancsó. 
Presentazione di Bruno Torri 
IL GOVERNO PIÙ" VICINO a cura di P.G. De Ploren-
tiis: uomini delle regioni, esperienze e prospettive 
Té** ^ 
GIANNI E PINOTTO 

D TV Svizzera 
Ore 19,10: Prosrammì estivi per la gioventù; 20: Telegior
nale: 20.10: Incontri; 21.05: Giochi senza frontiere "80: 
2240: Telegiornale: 22.45: La stirpe di Mogedor • dal ro
manzo di Elisabeth Barbier con Marie-José Nat e Jean-
Claude Drouot - Regia di Robert Mazoyer: 2345-23,45: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20- L'angolino dei ragazzi; 2040: Cartoni animati: 
20.45: Tutto oggi: 21: Odissea nuda - Film con Enrico Maria 
Salerno. Patricia Dolores Donion e Venantino Venantinl -
Regia di Franco Rossi; 2240: Musica senza confini. 

• TV Francia 
Ore 10.30: A 2 Antiope; 12.05- Venite a trovarmi; 12^9: Lo 
scandalo: 12,45: A 2; 14- I mercoledì di Aujourd'hul madame; 
15,15: Il vulcano magico - Telefilm; 18 10: Corso di inglese; 
18.50: Gioco dei numeri e lettere; 20: Telegiornale; 2045: 
Palmeree 80: 21.50: Alain Décaux racconta; 22.45: Finestra 
su. . ; 23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo news; 16.45: Un motivo per uccidere; 
1740: Paroliamo e contiamo: 1745: Cartoni animati; 18.10: 
Un peu d'amour..: 19,05: Lucy e gli altri; 19.45: Notiziario; 
20- Il buesrzzum; 20.30: Gli intoccabili - Telefilm; 2145: 1 
domina tori" di Fort Raiston - Film - Regia di Tim Whelan: 
23.20: Notiziario; 2345: Le stelle nel fosso - Film - Rezia 
di Pupi Avati. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 | 
GIORNALI RADIO- 6. 6.15. 
8.45. 7. 7,15. 7.45. 8. 9. 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Ore 6: Treore; linea aperta 
del GR 1; 6.30: Ieri al Parla
mento; Informazioni sul tem
po; 7,15: GR 1 Lavoro; 7,35: 
Edicola del GR1; 8,30: Con
trovoce; Il dibattito di oggi; 
8,50: Sportello aperto; 9.02; 
Radioanch'io '80; 11.30: Quatr 
tro quarti; 12,03: Voi ed !o 
•80; 13,25: La diligenza; 13,30: 
Tenda-spettacolo con 11 pub
blico; 14.01 Un mito: Io To-
•/•nnini ( i l i - 14 30: Librodl-

scoteca; 15.03: Rally; 15.25: 
Errepiano; 1640: I protago 
nisti della musica seria; 
17,03: Patchwork; 1845: Su 
fratelli, su compagni...; 1940: 
Radiouno jazz '80 «La gran
de corrente»; 20 Passaggio 
di consegne, un atto di F, 
Doplicher; 21,03. It's only 
Rolling Stones; 21.30: Check-
up per un vip; 22: Tornami 
a dir che m'ami; 22,30: Eu
ropa 'con noi: Una chitarra 
In paradiso. 

D Radio 2 
GIORNALI RADTO: 6.06; 
6 30: 7.30: 8 30: 0 30: 11.30: 

1240; 13.55; 16.30 17.30; 1840; 
1940; 22,30 ORE 6. 6.06. 745. 
7.05, 7,55, 8, 8,45: I giorni; 
9,05: «Le trombe»; 9,32, 10,12, 
12, 15. 15.42: Radiodue 3131; 
10: GR 2 estate; 1143: 
Le mille canzoni; 12,10. Tra
smissioni regionali; 1240: 
Corradodue; 13,35: Sound 
track; 16,32: In concerti; 
1742: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18,05: Le ora 
della musica; 1842: «A ti
tolo sperimentale »; 19,50: 
Speciale GR2 cultura; 19,57: 
Il dialogo; 20,40: Spazio X; 
22: Nottetempo; 22.20: Pano
rama narlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
745; 9,45; 11.45; 13,45; 15,15: 
18,45; 20.45; 23.55. ORE 6: 
Quotidiana Radiotre; 645 
840, 10.45: n concerto del 
mattino; 748: Prima pagina; 
9.45: Succede In Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15,18: GR3 
cultura; 1540: Un certo di
scorso; 17: L'arte In que
stione; 1740: Spazio tre: 21: 
Georges Prétre dirige (nel
l'intervallo, 22,15 circa, rasse
gna riviste culturali); 

rimane (ma, dentro quel
l'ideale convoglio, il prete 
getta già palate di terra, 
come nel cavo di una tom
ba), sono lo specchio di una 
sorte comune, niente affat
to straordinaria. Il grande 
massacro non è un caso ec
cezionale: avviene ogni gior
no, silenziosamente, natural
mente, alla spicciolata. 

Per contro, qualsiasi uo
mo, o donna, che si diparta 
da noi, sul campo di bat
taglia o fra le pareti dome
stiche, « ripete » il sacrifi
cio di Cristo: un seggiolone 
familiare fornisce la minia
tura della collina del Gol
gota, la Croce vi è innal
zata sopra, e con essa il 
martire di turno. 

Visione esistenziale, che 
sopporta a fatica richiami 
storici concreti, come il Rab
bino abbattuto, a raffiche 
di fucileria, mentre il suo 
inno funebre disturba il cor
teo dei fedeli AI seguito 
del simbolo cristiano. L'idea 
ispiratrice di Kantor, cioè 
il confronto pacifico fra due 
comunità, cattolica ed ebrai
ca, nel quadro del suo bor
go d'origine — Wielopole, 
appunto — si smarrisce per 
via, e viene recuperata con 
qualche sforzo verso la fi
ne. Ma l'iconografia domi
nante si riferisce poi alla 
religione maggioritaria (in 
misura nettissima) nella Po
lonia di ieri e di oggi. Reli
gione che, comunque, Kan
tor concepisce e coltiva co
me un mito incarnato nel
l'esistenza, nell'inconscio col
lettivo (ma anche suo, per
sonale). 

E, al termine, si « ripe
terà » — ancora — il ceri
moniale dell'Ultima cena, 
riunendo tutti i personaggi, 
e i loro inerti simulacri, 
dietro una tavola, pronti per 
il ritratto conclusivo, che li 
raggelerà sulla lastra foto
grafica o nella rigidità ca
daverica, cui sono stati sot
tratti per poco. E Tadeusz 
Kantor, presenza demiurgi
ca continua, che con la sua 
mimica da direttore d'or
chestra, o di balletto, avrà 
ordinato dal principio quel-
l'intrecciarsi di parvenze. 
ripiegherà con cura e con 
calma la bianca tovaglia, si 
awierà con essa sotto il 
braccio fuori della scena, 
ormai spoglia. 

Gli spettatori e ammira
tori della Classe morta tro
veranno, in Wielopole-Wie
lopole, affinità problemati
che e identici moduli forma
li. Al di là dei presupposti 
teorici, la « svolta » che sì 
annunciava nella ricerca di 
Kantor si limita a una mo
desta torsione di prospetti
va. E, in particolare, la pa
rola (ristretta a brevi frasi 
funzionali, o a fenòmeni, o 
alla parodia di un idioma 
inesistente) seguita a esse
re subalterna, marginale ri
spetto alla prepotenza pla
stica dell'immagine. La sin
golarità del linguaggio, tra 
fulgide accensioni e scorci 
ombrosi, tuttavìa s'impone. 
E s'impone l'alta professio
nalità degli attori, che an
drebbero citati tutti, ma fra 
i qtiali bisognerà almeno 
rammentar* Stanisi a w Ry-
chlìcki. .Teresa Welminska, 
Andrzej Welminska, Maria 
Kantor. gli incredibili gemel
li Waclaw e Lesi aw JanickL 

Accoglienze strepitose. Do
po Firenze (dove si dà fi
no al 2 luglio), lo spet
tacolo visiterà vari impor
tanti festival, da Edimbur
go a Parigi. 

Aggeo Savioli 
NELLE FOTO: due scene di 
> Wielopole-Wielopole », Il nuo
ve laverò di Kantor presen
tate In prima mondiale • FI-
reme 

« L'armata a cavallo » di Miklos Jancsó stasera sulla Rete 3 

L'armata a cavallo, fl ftlm 
in onda questa sera (ore 20,05) 
sulla terza rete, venne rea
lizzato da Miklos Jancsó (il 
pia celebre, e forse U più 
grande dei registi ungheresi) 
nel 19S7: nacque da una col
laborazione tra la Majìlm di 
Budapest e la Mosjilm di Mo
sca, e fu interpretato da atto 
ri sovietici e magiari. Mai co
produzione fu più giustificata, 
svolgendosi il film sul confine 
ungaro-sovìetico, subito dopo 
la Rivoluzione d'Ottobre, in 
piena guerra civile, e traltan-
do della partecipazione alla 
lotta, dalla parte dei rossi, de
gli internazionalisti unghere
si. Il titolo originale del film 
suona Csillagosok, Katonak 
(«Stellati, .soldati»), le prime 
parole dell'Internazionale in 
lingua ungherese. 

Centro ideale di una trilogia 
apertasi nel '66 con I dispe
rati di Sandor e conclusasi 
nel '68 con Silenzio e grido. 
L'armata a cavallo, è un'ope
ra straordinaria, ma a suo 
tempo discussa perché Jancsó 
vi rifiutò definitivamente le 
convenzioni del realismo socia
lista, strutturando la propria 
riflessione sulla storia come 
un balletto apparentemente 
astratto. Eppure il tpma cen
trale del film, profondamen
te radicato nella realtà, è la 
violenza: quella con cui i bian
chi zaristi infieriscono sui 
rivoluzionari, e quella con cui 
i rivoluzionari stessi conduco
no la propria lotta. 

Ma dietro quel 
balletto 

si nasconde 
la Rivoluzione 

Il fatto (relativamente nuo
vo per il cinema orientale) è 
che Jancsó rifiuta l'oleografia 
del rivoluzionario buono e del 
reazionario crudele, per raffi 
gurarli entrambi inseriti in 
una logica storica che li por-

•ta a servirsi degli stessi mez
zi, sia pure con finalità oppo
ste (e si veda il ricorrere, da 

una parte e dall'altra, del te
ma della denudazione imposta 
alle vittime da parte dei car
nefici: chi ha visto Elettra. 
amore mio sa bene come in 
Jancsó la nudità sia sempre 
simbolo di degradazione, di 
perdita del diritto sociale alla 
esistenza). 

A suo tempo Jancsó fu accu

sato di ambiguità ideologica, 
di una « neutralità » in questo 
caso inopportuna, ma ci sem 
bra di poter dire che le pole
miche ebbero origine da una 
lettura superficiale di un'ope 
ra intensamente dialettica, 
ma non poco impervia nella 
struttura narrativa: L'armata 
a cavallo è difficile non tanto 
da godere nei singoli momenti 
(seguire i sinuosi piani seguen-
za di Jancsó è anzi una gioia 
per l'occhio), ma da inqua
drare nel complesso. 

Non c'è una vera trama, ma 
una serie di episodi culminan
ti nell'ultima, abbagliante se
quenza in cui un gruppo di ri
voluzionari assale, al canto 
dell'Internazionale, un drap
pello di militari bianchi geo 
metricamente schierati e so
verchiatiti nel numero. Quan
do Laszlo. il giovane unghe
rese che fa da filo conduttore 
della trama, giungerà con i 
rinforzi, troverà solo dei ca
daveri. Ma sono i cadaveri da 
cui si partirà per costruire la 
vittoria: una vittoria rivoluzio
naria di cui Jancsó non parla, 
ma che è latente per tutto il 
film, ne stabilisce in fondo la 
giusta interpretazione: una 
rappresentazione storica non 
neutrale, ma semplicemente 
intelligente 

Alberto Crespi 

NELLA FOTO: un'Inquadra
tura dell'* Armata a cavallo » 
di Miklos Jancsó 

Da oggi fino al 29 la rassegna musicale 

«Pisa jazz» scopre l'esotico 
Nostro servizio 

PISA — DI recente Inaugura
ta dalla rassegna all'Arena 
di Verona, la stagione estiva 
del festival jazzistici prosegui
rà con ricchezza quantitativa 
ma non altrettanto qualitati
va- per lo più, infatti, si pun
ta, una volta ancora, sui no
mi classici a senso unico. 

Fare eccezione a questa vi
sione merceologica è regola, 
fin dalle sue origini, della 
Rassegna internazionale di 
Pisa che compirà, da oggi al 
29 giugno, il quinto anno. 

Concentrata unicamente 
nella città della torre, senza 
prolungamenti in altre locar 
lità toscane come avveniva 
in passato, la rassegna, che 
s'articola In seminari, recital 
pomeridiani, ospitati come di 
consueto nell'abbazia di San 
Zeno, e concerti serali, in pro
gramma al Giardini Scotto, 
questa volta ha voluto essere 
diversa non solo dagli altri 
festival ma anche dal proprio 
passato. Le finalità che gli 
organizzatori si sono propo
sti in questa occasione (e cioè 
l'ARCI con 11 coordinamento 
artistico del Centro per la 
Ricerca 6U1T improvvisazione 
musicale) sono, da un lato, 

quella di consentire una sor
ta di bilancio della « nuova » 
creatività cosiddetta jazzisti
ca, ormai assurta a «classi
cità », dall'altro lato quella 
di consentire rapporti fra e-
sperienze creative musicali 
diverse fra loro. 

In questa prospettiva rien
trano la presenza dì Anthony 
Braxton. ad esemplo, di Fre-
deric Rzewsky, di Alterna, di 
Maggie Nichols e del gruppo 
musical teatrale dell'Isola di 
Bali. 

Anthony Braxton sarà a Pi
sa come strumentista e come 
ideatore-compositore. Questa 
sera il polisaxofonista .suone
rà cosi in trio con George Le
wis al trombone e Frederic 
Rzewsky, pianista e creatore 
della Musica Elettronica Viva. 
Domani sera, invece, di Brax
ton saranno le musiche «let
te» dal duo di piano dello 
stesso Rzewsky e di Ursula 
Oppens. Sabato, il musicista 
chicagoano suonerà, sempre 
alla sera ai Giardini Scotto, 
con la nostrana Democratic 
Orchestra e in solo. 

La serata Inaugurale di 
oggi verrà comunque aper
ta da Irene Schweitzer: la 
pianista si presenterà In duo 

con Maggie Nichols, voce, e 
in trio con RUdiger Cari al 
sax tenore e Maarten van 
Regteren Altena al basso. 
Maggie Nichols curerà, dal 
canto suo, a partire dal 26 
giugno il seminario sulla vo
ce, alle dieci del mattino nel
la chiesa di San Bernardo. La 
cantante e la Schweitzer so
no conosciute In Italia per 
i concerti del Feminlstic 
Group. 

Domani sera sono anche in 
programma un solo di per
cussione di Han Bennink e il 
trio di Paul Rutherford 
(trombone), Philip Wachs-
man (violoncello) e Barry 
Guy (basso). L'improvisors 
Symposium occuperà l'intera 
serata, di venerdì, composto 
da Evan Parker. Rutherford, 
George Lewis. Giancarlo 
Schlafflnl. Dave Holland. Bar
ry Guy, Altena. Defek Bailey, 
Alvin Curran. Wachsman. 
Paul Lovens e Paul Lytton. 
Sabato, dopo Braxton. Pisa 
salda un debito con Sam Ri-
vers. che era stato invitato 
alla prima edizione: gli inci
denti che ebbero a turbare 
i primi concerti impedirono 
la realizzazione della secon
da parte della rassegna in cui 

era appunto previsto Rivers. 
Il quale stavolta si presenta 
in duo con il bassìsta Dave 
Holland. Che farà parte del 
concerto di domenica sera 
assieme a Kenny Wheeler, 
Parker, Lytton. Il festival 
verrà infine concluso dalle 
danze e musiche di Bali, un 
gruppo di 45 elementi che è 
stato qualche tempo fa ospi
te della rassegna teatrale di 
Pontedera. 

Come sempre, poi, ci saran
no gli incontri pomeridiani a 
San Zeno: oggi, protagoni
sti Rafael Garrett, ormai 
pisano, e Michele Barontìni 
in duo di basso-percussione, 
seguiti dal duo chitarra sax te
nore di Eugenio Sanna e Car
lo Actis Dato e di chitarra-

' percussione di Bailey e Ben
nink. Demani, venerdì e sa
bato soli e piccoli gruppi dal-
llmprovisors Symposium. Do
menica pomeriggio, invece» 
dopo un seminario mattutina 
sempre a San Zeno, attori. 
musicisti e danzatori baline-
si. al pomeriggio sì potranno 
ascoltare la Democratic Or
chestra milanese e le esibi
zioni soliste di Evan Parker 
e di Dave Holland. 

d. |. 

Appello di 
registi 

europei: 
« salviamo 
il cinema» 

HYERES — Una cinquan
tina di cineasti e di pro
fessionisti provenienti da 
tutti i paesi europei han
no partecipato alle e As
sise europee del cinema 
e dell'immagine» organiz
zate a Hyeres (Francia 
meridionale), dal 20 al 22 
giugno, dal Partito socia
lista francese. 

Organizzati sul tema 
«salvare i cinema nazio
nali in Europa» 1 parte
cipanti alla riunione (tra 
cui Marco Ferrerl. Laura 
Betti, Peter Fleischmann. 
Joris Ivens e Marguerite 
Duras) hanno discusso 
per tre giorni su diversi 
problemi: come resistere 
al «dominio» americano, 
quali modifiche stanno 
apportando le nuove tec
niche, a che punto sono 1 
rapporti tra televisione 
e cinema. 

I partecipanti, al termi
ne della riunione, hanno 
dichiarato di e sentire 
una profonda inquietudi
ne per l'avvenire della 
creazione nel cinema ed 
In tutti 1 campi dell'audio
visivo» e hanno lanciato 
«un appello solenne al 
responsabili politici del
l'Europa per il riconosci
mento del cinema come 
parte essenziale della 
espressione artistica e 
culturale ». 

Per 1 partecipanti al 
colloquio « I meccanismi 
di aluto sono deviati dal 
loro obiettivo per il pro
fitto delle società multi
nazionali ». 

La delegazione italiana 
presente a Hyeres era 
composta da Citto Masel-
II (PCI), Vittorio Giac-
cl (PSD, Filippo De Lui
gi (Progetto-Immagine). 
Giancarlo Zagnl (Gruppo 
cinematografico pubblico), 
Edoardo Bruno (Filmcri-
tlca), Duccio Faggella e 
Walter Ferrara (Regione 
Toscana), dagli autori 
Gian Vittorio Baldi, Mar
co Ferrerl. Marno Leto • 
dalle attrici Laura Betti • 
Giuliana Calandra. 

(Dapale 9.30 di Asma 
la tua bdsfanala 

cattalanuda. 
, FASCE ORARIE DELLA TBUSELEZIONE 

DALUNEDT 
AVENERDT 

8 Tariffa 
ordinaria 

DOMENICA E ALTR,\ 
GIORNI FESTIVI 

Basta poco per dire come stai, per sentire una persona cara. 
Basta una telefonata E se telefoni dal lunedì al venerdì dopo 
le 930 di sera e fino alle 
8 del mattino dopo, 
la teleselezione tra tutte te 
kxafcta dTtaBa costa la metà. 
Ricorda questa opportunità. 

Perché telefonando in 
queste ore risparmi e d dai 
una mano a mantenere le 
Enee meno affollate nelle 
ore di punta. 

Per saperne di più sdb 
teksdatonc,cctTsi»taravartìefenco. 

Ql*^JilQ$ono. -fa tua uoc 


